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PAllTE UFFICIALE
ERRA.TA -CORRIGE

Nella stampa della legge 6 luglio 1912, n. 767, pubblicata nella
Gagzetta ufficiale del 20 detto mese, n. 171, a causa della copia
trasmessaci si incorse in un errore, essendosi, all'art. 1 (nella indi-

cazione dell'art. 307) riportate in principio di linea le parole « Le
re!ative deliberazioni > mentre esse devono andare in continua-

zione dopo le altre « per provvedervi > come sta scritto nell'ori-

ginale.
Inoltre all'art. 2, in fine del secondo capoverso dove dice ammi-

nistrazione della stessa, deve dire amministrazione della tassa.

E nella stampa della legge 12duglio 1912, n. 783, pubblicata nella
Gozzetta ufficiale del 25 stesso mese n. 175, all'art. 6, por errore
della copia trasmessa, la data e il numero della legge fondamon-
tale del risanamento della cittå di Napoli non debbono essero: 15

gennaio 1895, n. 2882, ma invoce: 15 agennaio 1835, n. 2892, come
qui si rettifica.

LEGGI E DEC¯ELETI
Il numero 82ö della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
'

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Viste le domande presentate dall'azienda delle tram-
vie municipali di Vicenza, per ottenere l'autorizzazione
di costruire ed esercitaro a trazione elettrica una linea
tramviaria urbana in quella città, dal piazzale esterno
della stazione delle ferrovie dello Stato sino al pas-
saggio a livello della ferrovia Vicenza-Schio, sulla
strada provinciale Padovana, con due diramazioni,
l'una dai pressi di Porta Castello fino alla località

detta Loggetta, l'altra dal Viale Campo Marzio alla
rimessa delle vetture ; •

Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio
1909, n. 524, ed il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1000, n. 306, nonchè la legge 29

marzo 1903, n. 103 ed il relativo regolamento 10 marzo
19(Ï4, n. 108 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Il comune di Vicenza è autorizzato a costruire ed

esercitare a trazione elettrica una linea tramviarig a

scartamento di un metro, che, partendo dal piazzale
esterno della stazione delle ferrotie dello Stato di
quella città raggiunga il passaggio a livello della fer-

rovia Vicenza-Sohio sulla strada provinciale padovana
e due diramazioni della linea stessa l'una partente dai
pressi di Piazza Castello fluo alla località detta Log-
getta, l'altra dal Viale Campo Marzio, all'altezza del
Viale Verdi, fino alla rimessa delle vetture, in bare gi
progetti presentati a firma dell'ing. Leo Dallari e mu-
niti di bollo dell'Ufficio del registro di Ýicenza in data
28 febbraio 1910 e 30' maggio 1911, vistati, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente, con le modificazioni
prescritte dal Consiglio superiore del lavori pubblici
nel voti 13 maggio 1910 e 13 luglio 1911, n. 570 e 916.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio dei predetti tronchi do-
vranno inoltre osservarsi le disposizioni delle leggi 27
dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio 1909, n. 524 e del re-
golamento approvato con Nostro decreto 17 giugno
1900, n. 306, le norme contenute nel disciplinare 20 di-
cembre 191t, firmato in segno di accettazione dal di-
rettore dell'azienda delle tramvie municipali di Vi-
cenza, nonchè le speciali prescrizioni di sicurezza elle
si riconoscessero necessarie all'atto del collaudo.
Ordiniamo clye il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, gia, iriserto neJla raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHL

Visto, I¿ guardasigilli: FINOCCHIgp•ÅPRILE.

Il numero 700 della raccoltant/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it-seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dit Dio- e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la leggo 7 luglio 1866, n. 3036 ed il relativo

regplamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la legge 16 agosto'1867, n. 38f8 'ed'il relati?0

regolamento 22 agosto stesad annoi ± 38.%2; '

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, nu-

mero 5784 ed 1 dell'allegato N di detta legge, o l'ar-
ticolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;

Visti gli atti verbali della presa di possesso operata
per gli effetti della conversione dei beni immobili de-
gli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso

al presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versione dei beni immobili appregi dal Demanio agli
enti morali ecolesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per le ilnanze e per gli afari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867, n. 3848 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco
controfirinato dai Nostri ministri segretari di Stato per
le finanze e per gli affari di grazia a giustizia e dei

culti, ed annesso al prespnte dècreto, sono accertate
nelle somme esposte nelle colonne 8, 9 e 10 dell'elenco
stesso.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla.. rendita
consolidata cinque per cento, iscritta in essousion,e del
Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul graalibro
del Debito, pubblico a favore del Demanio dello Stato

per gli enti morali ecclesiastici assoggettati a conver-
sione, ora converti‡a, per effetto deJ1a legge 29 giggno
1906, n. 262, al. tre e settantacinqueetye e. cinquanta
per cento netto, sarA trasferita, con decorrenza dal 1°
gennaio 1912; la complessiva rendita, tre e cinquanta
per cento netta, di lire tremilanovecentotrentaquattro
e centesimi quarantadue (L. 3984,42) ag1í, enti morali
ecclesias.tief indicaß nell'eleuco annesso- al presente.de-
creto, ripartitamente r pea le somme,1oro assegnate nella
colonna 10, delPelenco medesimo.

Sono - definitivamente accertate in lire trentottomila-

settecentocinquantadue e centesimi nove (L. 38.75 09)
le rat di rendita maturate nel tempo , dec.orso, dalle

rispettive prese di posaesso deis beni immobili a tutto

dicembre 1911, e già pagate sul fondo costituito dagli
interessi della rendita iscritta in esecuzione del Reale

decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle. samme, depu-
rate dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella co-
lonna 21 dell'annesso elenco.
Órdiniamo che il. presento decreto, munito del sigillos

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- FINOCCHIARO-ÁPRILE.

Visto, Il gttardasigilli: FINOCCHRRO-APRILE.
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RENDITA * tre e einqünnia per cento netta da
trasferirsi in capo agli enti mòrali een dedor-
renza dal 1° gennaio 1919, lire tremilanovecen-
totteûtaquattro e cent. quarantadue . , , .

L. 3,93ã 42

RATE di tendita maturate al 1" gen-
naio 1012, lire trentottotuìIa set-
tecentocinquantadue e cent.

nove
. . . . . . . . . . . L. 38,752 09

RITENUTA per imposta di ricchezza
mobile del 13,20 per cento sulle
rate maturate dal lo gennaio
1871 a tutto giugno 1894, di cui
nella colonna 15, life ottocen-
tosettantadue e cent. cinquan-
tatre.......,... > 87253

RTI'ENUTA per imposta di ricchetta
mobile del 20 per cento sulle

rath maturate dal 1° luglio 1894
a tutto dicembre 19 , di cui
nella colonna 16, lire tremilaot-
todentosessàntadue e cent. cin-

quantasette
, . . . . . .

> 3,862 57

Totale
, , ,

L. 4,735 10

RATE di rendita deputate dalla ri-
tenuta per imposta di ricdhe2za
mobile e giå pagate sul fondo
costituito dagl' interessi della
rendita iscritta al Demanio col

R. deoreto 17 febbraio 1810,
n. 5510, lit'e trentaqutittromt-
lasedici e cent. novantanove L. 34,010 99

Dato a Roma, addl 6 giugno 1912.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

ll ministro segretario di ßtato per le finanze
FACTA.

Il ministro segretario di Stato
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti

FINOCCHIAllO-APRILE.

Il numero 792 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: ,

VITTORIO E11ANUËLÈ In

þer grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D°ITALIA

Visto l'art. V dello Statuto fondarnefftale del kegno ;

Udito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione ò data al trattato gene-
rale d'arbitrato tra l'Italia e la Bolivia, firmato il 17

maggio 1911 a La Paz, le ctii ratifiche furono scam-

biate a Roma il 16 maggio 1912.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

'e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 9 giugno 1912.

VITTORIO EMANUËLE.
Gronori - Ik SAN GIULIANO.

Visto, Il guardasigilli: Fusocomano-Arntr.a.

Trattato generale di arbitrato fra .il Regno d'Italia e

la Repubblica di Bolivia.
Sua Maestå il Re d'Italia e Sua Edcellenza il Presidente della

Repubblica di Bolivia, mossi dal desiderio di stringere sempre più i
vincoli di amicizia che esistono tra i due Paesi, inspirandosi ai
principii della Convenzione per il regolamento pacifièo dei conflitti
internazionali, firmata all'Aja il 29 luglio 1899, e desiderando di

consacrare, conformemente allo spirito dell'articolo 19 della detta

Convenzione, mediante un accordo generale, il principio dell'arbi-
trato obbhgatorio nei loro rapporti reciproci, hanno stabilito di

conchiudere una Convenzione a questo fine, ed hanno per cið no-

minati loro Plenipotenziarii, e cioò :

Sua Maestà il Re d'Italia;

il Cavaliere ufficiale Ruffillo Agnoli, suo Inviato Straordinario eMi-
nistro Plenipotenziario presso la Repubblica di Bolivia;

Sua Eccellenza il Presidente della Repubblica di Bolivia :

Sua Eccellenza il dottor Claudio Pinilla, suo Ministro di Stato per
le Relazioni Estere, i quali, doþo essersi comunicati i loro pieni 110-
teri e averli trovati in buona e debita forma, hanno convenuto

quanto segue:
Art. I.

Le Alte Parti contraenti si obbligano di sottoporre a giudizio
arbitrale tutte le controversie che potessero sorgere tra di loro o

che non fosse stato possibile risolvere per le vie diplomatiche.
Ciascuno dei due Stati ha, petaltro, la facoltà di non sottoporre
alfarbitrato que1Ie controversie le quali, secondo 11 suo apprezza-
Itiento, niettono in questione l'indipendenza e l'onore nazionale.

Delle controversie che fossero di competenza delle autorità giu.
diziarie secondo la legge territoriale, le Parti contraenti avranno
il diritto di non sottoporre la lite al giudizio arbitrale fino a che
la giurisdizione nazionale non si sia pronunciata dennitivamente.

Art. 2.

Saranno in ogni caso sottoposte al gliidizio arbitrale, senza la ri-
serva di cui all'alinea secondo dell'art. 1°, le controversie relative
alle sognenti qtiestioni:

1. Reclami peenniarî per perdite e danni sofferti da uno degli
Stati contraehti o dai suoi nazionali, per effetto di atti illeciti od
omissioni dell'altro Stato contraente, delle sue autorità pubbliche e
dei loro funzionari;

2. Interpretazione e applicazione delle stipulazioni concernenti
materie d'indole esclusivamente giuridica, amministrativa, econo-
mica, di commercio e di navigazione ;

3. Diniego di giustizia.
La questione, se una data controversia costituisea o no una di

quelle espressamente prevedute nei numeri 1, 2, e 3, sarà del pari
sottoposta all'arbitrato.

Art. 3.

In ciageun caso 11articolare, le Alte Parti contraenti firmergario
un compromesso speciale che determinerà l'oggetto della contesa,
e, se ne è il caso, la sede del tribunale, la lingua di cui esso si
sof?Irà e quelle delle qúàli sarà consentito l'uso davanti al mede-
simo, la somma che ciascuna Parte dovrà depositare come antiel-

pazione di spese, la forma e i termini per la costituzione del tri-
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bunale e per lo scambio delle memorie e degli atti, e, in generale, i

tutte le condizioni fra di loro concordate.
In mancanza di compromesso, gli arbitri, nominati secondo le re-

gole di cui agli articoli 4 e 5 del presente trattato, giudicheranno
in base alle protese che saranno loro sottoposte.
Per tutto il rimanente e in mancanza d'accordo speciale, si os-

serveranno le disposizioni stabilito dalla Convenzione per il regola-
mento pacifloo dei conflitti internazionali firmata all'Aja il 29 lu-
luglio 1899, con le modificazioni e le aggiunte contenute nei se-
guenti articoli.

Art. 4.

Salvo stipulazione in contrario, il tribunale sarà composto di tre
membri. Le due Parti ne nomineranno uno per ciascuna, e si ac-
corderanno per la scelta del terzo arbitro. Se l'accordo su questo
punto non ë possibile, le Parti si rivolgeranno ad una terza Po-
tenza perchè ne faccia la designazione, e, in mancanza d'accordo
anche su di ció, richiesta a questo scopo sarå fatta a sua Maestå
la Regina dei Paesi Bassi o al suol successor1.
II terzo arbitro sarà scelto nell'elenco dei membri della Corte

permanente d'arbitrato stabilita dalla detta Convenzione dell'Aja.
Nessuno degli arbitri potrà essere cittadino di una delle due Parti,
né aver domicilio o residenza nel loro territorio.
La stessa persona non potrà funzionare come terzo arbitro in due

vertenze successive.
6

Art. 5.

Quando le Parti non si accordassero per la costituzione del tri-
bunale, le funzioni arbitrali saranno conferite ad un arbitro unico,
che, salvo stipulazione in contrario, sarå nominato secondo le re-

gole stabilite nell'articolo precedente per la nomina del terzo ar-
bitro.
Salvo stipulazione in contrario, la questione preveduta nell'ultimo

glinea dell'art. 2 sarà parimente decisa da un arbitro unico, da no-
minarsi secondo le stesse regole, il quale, quando ne sia il caso,
continuerà a funzionare, come arbitro unico o come terzo abitro,
per la decisione del merito della contesa.

Art. 6.

La sentenza arbitrale è pronunciata a maggioranza di voti; è
esclusa ogni menzione del dissenso eventuale di un arbitro.
La sentenza è sottoscritta dal presidente e dal cancelliere o dal-

l'arbitro unico.

Art. 7.

La sentenza arbitrale decido definitivamente e senza appello la
contestazione.
È tuttavia ammessa una domanda di revisione, davanti lo stesso

tribunale o lo stesso arbitro che pronunció la sentenza, e, prima che
questa sia eseguita, nei casi seguenti:

I. Se é stato scoperto un fatto nuovo, tale che avrebbe potiito
esercitare una influenza decisiva sulla sentenza e che al momento
della chiusura del dibattimento, era ignoto al tribunale o all'arbitro
ed alla parte che chiede la revisione ;

2. Se sia stato giudicato sopra documenti falsi od errati;
3. Se la sentenza sia in tutto o in parte, variata da un errore

di fatto risultante dagli atti o documenti della causa;
4. Se la sentenza fosse pronunciata fuori dei termini previsti

dal compromesso.
Art. 8.

Qualunque controversia potesse sorgere fra le parti circa l'inter-
pretazione o l'esecuzione della sentenza, sarà sottoposta al giudizio
dello stesso tribunale o dello stesso arbitro che la pronunziò.

Art. 9.

Il presente trattato sarà ratificato, e le ratifiche saranno scam-

biate a Roma al più presto possibile.
Avrà la durata di dieci anni a datare dallo scambio delle ratill,

che. Se non sarà denunciato sei mesi prima della segdeng, 'le al
intenderà rinnovato per un nuovo periodo di dieci anm, e così da
seguito.
In fede di che, i plenipotenziari hanno sottoscritto il presente

trattato, fatto in doppio originale, in italiano e spagnuolo,, e lo
hanno munito dei loro sigilli in La Paz, addl diciassette maggio
mille novecento undici.

(L. S.) RUFFILLO AGNOLI.
(L. 8.) CLAUDIO PINILLA.

Tratado General de Arbitraje entre el Reino de Italia
y la Repúblîca de Bolivia.

Su Majestad el Rey de Italia y Su Excelencia el Presidento de la
Repùblica de Bolivia animados del doseo de estrechar los vincu-
los de amistad que existen entre los dos Países, inspirándose en

los principios de la Convención para el arreglo pacifico de los con,
flictos internacionales, firmada en la Haya al 29 de julio de 1899,
y deseando consagrar, conforme al espiritu del artículo 19 de di-
cha Convención, por un acuerdo general, el principio del arbitraje
obligatorio en sus relaciones reciprocas, han resuelto celebrar una
Convención con este objeto, y han nombrado sus Plenipoteciarios,
á saber :

Su Majestad el Rey de Italia:

al Caballero Oficial Ruffillo Agnoli, su Enviado Extraordinario y'
Ministro Plenipotenciario cerca de la República de Bolivia;

Su Excelencia el Presidente de la República de Bolivia:

á Su Excelencia el doctor Claudio Pinilla, su Ministro de Estado de
Relactiones Exteriores, quienes, después de haberse comunicado sus
plenos podères y de haberlos encontrado en buona y debida forma,
han convenido en 10 siguiente :

Art. l.

Las Altas Partes contratantes se comprometen á someter al ar-
bitraje todas las controversias que puedan surgir entre Ellas y que
no hubieren podido ser resueltas por la via diplomática.
Sin embargo, cada una de Elias puede no someter al arbitraje

las controversias que, según su juicio, afecten la independencia ó
el honor nacional.
En las cuestiones que fueren de la competencia de la Autoridad

judicial, según la ley territorial, las Partes contratantes tienen el
derecho de no someter el litigio al juicio. arbitral, sind después que
los tribunales locales hayan fallado definitivanhente.

Art. 2.

Serán en todo caso sometidas al arbitraje, sin la reserva indi-
cada en el párafo 2 del articulo 1, las contr oversias relativas á las
cuestiones siguientes:

1. Reclamaciones pecuniarias procederrtes de daños y perjuicios
sufridos por uno de los Estados contratantes ó por sus nacionales,
por causa de actos ilicitos ó por omisiones del otro Estado contra-
tante, de sus autoridades públicas y de siis funcionarios;

2. Interpretación ,y aplicación de las estipulaciones que se re-
fleran à materias de órden exclusivamente juridico, administrativo,
económico, de comercio y de navigación;

3. Denegación de justicia.
La cuestión de saber si una controversia constituye ó no una di-

ferencia expresamente prevista en los nùmeros 1, 2 y 3, será so-

metida también al arbitraje.
Art. 3.

En cada caso particular, las Altas Partes contratantes firmarán
un compromiso especial que determine el objeto del litigio,. y, si
hubiere lugar, el asiento del tribunal, el idioma de que haya de
hacerse uso y los idiomas cuyo empleo quede autorizado ante él, el
monto de la suma que cada Parte tendrá que depositar -do ante..
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mano par las costas, la forma y los plazos que deberån observarse

para la constitución del tribunal y el canje de memorias y docu-
mentos, y, en general, todas las condiciones que fueren convenidas
entre Ellas.
A falta de compromiso, los árbitros, nombrados segùn las reglas

establecidas en los artículos 4 y 5 del presente Tratado, juzgarán
sobre la base de las pretensiones que les sean sometidas.
Además y a falta de acuerdo especial, sarán applicadas las dispo-

siciones establecidas por la Convención para el arreglo pacífico de
los conflictos internacionales firmada en la Haya el 20 de julio de

1899, salvo las adiciones y modificaciones contenidas en los articulos
siguientes.

Art. 4.

Salvo estipulación en contrario, el tribunal se compondrá de tres
membros. Cada Parte nombrarà un arbitro, y ambas se entenderá.n
para la elección del tercer árbitro. Si no se Ilegare à un acuerdo
acerca de este punto, las Partes se dirigirán å una tercera Po-
tencia para que Ella haga esta designación, y, à falta de acuerdo

aún en este punto, se dirigirà una petición con este fla à Su Maje-
stad la Reina de los Países Bajos ó á sus sucesores.
El tercer árbitro será elegido en la lista de los membros de la

Corto permanente de arbitraje establecida por la citada Convencion
de la Haya. Ni los árbitros, ni él tercer árbitro pueden ser na-

cionales de alguna de las Partes, ni estar domiciliados ó residir en

sus territorios.
No podrá ser árbitro tercero la misma persona en dos asuntos

sucesivos.

Art. 5.

Si las Partes no se entendieren para la constituoiòn del tribunal,
las funciones de árbitro serán encomendadas à un árbitro ùnico, el

_cual serà nombrado, salvo estipulación contraria, conforme à las

reglas establecidas en el articulo anterior para el nombramiento del

tercer árbitro.
A falta de acuerdo en contrario, la cuestion prevista en el ùltimo

párrafo del articulo ?, será igualmente resuelta por un árbitro único,
nombrado según las mismas regIas, y el cual llegado el caso, con-
tinuari como árbitro ùnico o como árbitro tercero, para juzgar el
litigio en cuanto al fondo.

Art. 6.

La sentencia arbitral será dictada por mayoría de votos, sin que
deba mencionarse el disentimiento eventual de un árbitro.

La sentencia serà firmada por el Presidente y el actuario, ó por
el árbitro ùnico.

Art. 7.

La sentencia arbitral resuelve definitivamente y sin apelación la
controversia.
Sin embargo, el tribunal ó el árbitro que haya pronunciado la

sentencia podrá, antes de que sea ejecutada, admitir la demanda

para su revision, en los siguientes casos:

1. Si se ha descubierto un hecho nuevo, que hubiera podido
ejercer una influencia decisiva en la sentencia, è ignorado, at ter-
minar los debates, por el tribunal ó por el árbitro ó por la parte
que ha solicitado la revisión;

2. Si el juicio se ha basado en documentos falsos ó erròneos;
3. Si la sentencia estuviere viciada, total ó parcialniente por un

error de hecho que aparezca en las actuaciones ó documentos de la

causa;
4. Si el laudo hubiese sido pronunciado fuera de los términos

expresos del compromiso.
Art. 8.

Toda controversia que pueda surgir entro las Partes respecto å

.la interpretación ó á la ejecución de la sentencia, será sometida al

juicio del tribunal ó del árbitro que la haya pronunciado.

Art. 9.

El presente Tratado será ratificado, y las ratificaciones serán aan,
jeadas en Roma à la mayor brevedad posible.
Permanecerá en vigor diez afios, contados desde la fecha del canje

de las ratifloaciones. Si no fuere denunciado seis meses antes de
su vencimiento, se entenderá renovado por un nuevo periodo de
diez años, y asi sucesivamente.
En fé de lo cual, los Plenipotenciarios han firmado y sellado el

presente Tratado, en doble original, on italiano y castellano, y le
han puesto sus sellos, en La Paz el dia diez y siete de mayo de
mil noveciento once.

(L. ß.) RUFFILLO AGNOLI

(L. S.) CLAUDIO PINILLA.

Il numero 8¾ della raccolta ufßeiale delle leggi o dei decreti
dei 12egno contient il seguente decreto :

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naž1ðuo
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 giugno 1902, n. 343, 8 luglio Ï$04,
n. 381 e 21 h1glio 1911, n. 835, rels:tive alla costru-
zione ed all'esercizio déll'acquedotto pugliese;
Visti l'art. 8 del testo unico delle leggi sull'ordina-

mento del corpo del genio civile approvato con R.
decreto 3 settembre 1906, n. 522, ed il regolamento
sul servizio del genio civile appi•ovato con R. decreto
13 dicembre 1894, n. 568 ;
Visto il R. decreto 3 settembre 1906, n. 516, relativo

all' ordinamento dei compattimenti d' ispetione del
genio civile;
Visto il R. decreto 2 maggio 1907, n. 226, con cui venne

istituito uno speciale ufficio del genio civile in Calitri
per la sorveglianza sui lavori di costruzione del-

l'acquedotto pugliese, ed i decreti del ministro dei la-
vori pubblici in data 30 giugnò 1907 e 12 dicembre
1911, coi quali la sede dell'ufficio venne trasferita dap-
prinia a Melfl e poi a Bari;
Ritenuta la necessità di meglio disciplinare ed in-

tensificare il servizio di sorveglianza sui lavori di
costruzione dell'acquedotto, in conseguenza del mag;-
giore sviluppo che i lavori stessi hanno assunto e

debbono in prosieguo sempre più assumere, data la
anticipata apertura all'esercizio di parte dell'opera,
giusta l'atto allegato alla citata legge 21 luglio 1911,
rilasciato dalla Società concessionaria dell'acquedotto ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La sorveglianza sui lavori di costruzione dell'Acque-
dotto pugliese è affidata ad uno speciale Ufficio del

genio civile con sede a Bari. In corrispondenza allo

sviluppo dei lavori potranno, con decreto ministeriale,
essere istituité sezioni distaccate dell'uñicio.
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Art. 2.
All'ufficio saranno addetti, oltre l'ingegnere capo

non meno di tre ingegneri ed otto fra aiutanti e di-

segnatori, nonchè assistenti in numero adeguato alle
esigenze della sorveglianza.

Art. 8.
Salvo i casi previsti da disposizioni di legge e di

regolamenti e per i quali sia richiesto l'intervento od
il parere dell'ispettore compartimentale, competente
per territorio, l'ufficio corrisponderà direttamente col
Ministero dei lavori pubblici e col Consorzio.

Art. 4.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici saranno

stabilite le norme in base alle quali l'ufficio eserciterà
Ile sue funzioni, in sostituzione di quelle approvate
con R. decreto 31 maggio 1907.

Art. 5.
Il ministro dei lavori pubblici provvederà ad ispe-

zioni periodiohe dei lavori di costruzione, da eseguirsi
almeno ogni sei mesi da una Commissione tecnica
di tre me.mbri alla quale sara aggregato l'ispettore
superiore compèrtimentale corupetente per territorio,
con l'assistenza d'eÌl'ingegnere capo dell'ufficio.
La Commissione dovrà presentare una speciale re-

lazione al 10inistero sulle constatazioni fatte in cia-

sauna visita. La relatíone sarà comunicata dal mini-
stro al Consorzio.

Art. 6.
Il compartimento d'ispezione del genio civile per

l'acquedotto pugliese (XVI) è soppresso.
Il compartimento d'ispezione per le opere pubbliche

'nelÏa Libia prenderà il numero XVI.
Art. 7.

Il presente decreto eritrerà in vigore col 1° agosto
1912, restando abrogata ogni altra contraria dispo-
sizione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Èoma, ahdi 23 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

SAcom.
Visto, B guardasigißi: imoucmRO-ÄPNGÆ.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S.M.11Re, in udienzadel 25 luglio
1912, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di .Bruzzano Zeffirio
(Reggio Calabria), e conferisce al R. commissario

i poteri del Consiglio comunale.

•Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra lo

sabema di decreto, con cui è prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Bruzzano Zeflirio e sono

in pari temilo conferiti al commissario straordinario i poteri del
Consiglio comunale, a norma dell'art. 6, n. 9, della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12,

'

Per assicurare gli utili effetti della gestione atraordinaría è indi-
spensabile, infatti, promuovere il miglioramento degli uffici e dei
servizi pubblici, provvedere alla esecuzione delle opere pubbliche,
definire le contabilità e stabilire le condizioni per lo stabile assetto
della finanza e la proficua sistemazione e l'utile impiego dei beni
demaniali.
Occorre, inoltre, risolvere le questioni concernenti la provvista

dell'acqua potabile e l'assegnazione delle baracche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro miniett'o segretai'io di Stato
per gli affari dell'interi1o, þresidente del Consiglio dei
ininistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bruzzano Zeffirio, in
provincia di Reggio Calabria ;
Vedute la legge coäunale e provinciale e la legge

12 gennaio 1909, n. 12, a sollievo dei danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ;
-Veduto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 395, ehe
approva l'elenco dei comuni, di cui all'art. I della þf%.
detta legge 12 gennaio 1909;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comul
nale di Bruzzano Zeffirio è prorogato di tre mesi

Art. 2.

Al commissario straordinat•io per la provvisoria ant-
ministrazione di quel Comune sdno conferiti i poteri
del Consiglio comunale a norma dell'art. 6, n. 9, della
predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dalla
data del presente decreto.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E il nainisito segretario di Blato per
gli affari delfinterno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 luglio
1912, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di 3fonte Sant'Añýëlo
(Foggia).

STRE I

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestå Vostra lo
schema di decreto, con cui è prorogato di tre mesi il termine gér
la ricostituzione del Consiglio comunale di Monto Sant'Angelo.
Siffatta proroga è in lispensabile per l'attuazione dei ptovved1-

menti del commissario straordinario, Valevoli a promuovere il mi-
glioramento dei pubblici servizi e ad assicurare la soluzione delle
vertenze demaniali e la definizione di varie liti, nelle quali è into-
ressato il Comune.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monte Sant'Angelo in
provincia di Foggia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

cademia militare si esigerà che i giovani comprovino con apppsito
certificato di aver frequentato presso la Facoltà di solenze fisico-
matematiche di una R. Università o istituto superiore di graldo,
equivalente, i corsi, e superati gli esami speciali delle seguentima-
terie: fisica sperimentale (corso biennale), chimica inorganica ed

organica, analisi algebrica, analisi infinitesimale, geometria anali-
tica, geometria proiettiva e descrittiva con disegno.

Il ministro
SPINGARDI.

Disposizioni nel personale dipendente:
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Monte Sant'Angelo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese·

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Grouroi.

I

MINISTERO
,

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divleto cPearmortazione. .

Essendosi accertata la presenza della fillossera riei comuni di

Seeli, in provincia di Lecce, e di Torraca, provincia di Salerno, è

stato, con decreti del 3 agosto 1912, esteso a detti Comuni il die

Tieto di esportaziorge di talune materie indicate nelle lettere a, b, e,
del testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione nella scuola militare e nell'Accademia militare nel-

Vanno 1913.

Con riserva di pubblicare i particolari del concorso che verra

bandito prossirnamente per l'ammissione di nuovi allievi al primo
corso della seuola militare ed al primo e terzo corso dell'Accade-

mia militare, si rende frattanto noto, per norma degli interessati,

quanto segue:
1. L'ammissione al primo corso della scuola militare ed al

primo corso dell'Accademia militare avrà luogo il lo febbraio 1913 ;

quella straordinaria gratuita al terzo corso dell'Accademia militare

11 15 febbraio detto.
2. Gli aspiranti al primo corso della seuola militare provenienti

dalle scuole secondarie e dai collegi militari dovranno tutti esser

provvisti del consueto titolo di studio (licenza liceale o di istituto

tecnico o di R. scuola di commercio) e non saranno assoggettati a

speciali esami.
I sottuffleiali verranno ammessi in base alle consuete norme re-

golamentari.
3. Gli aspiranti invece al primo corso dell'Accademia militare

dovranno sosteuere un esame orale di matematica sul programma

che viene ristampato di seguito alla presente circolare.
4. Le sedi e le dato degli esami, il numero dei posti messi a

concorso ed il tempo utile per la presentazione delle domande,

verranno ulteriormento indicati. Si avverte veró sin d'ora che tali

prove avranno luogo nei mesi di ottobre-novembre p. V.
5. Per l'ammissione straordinaria gratuita al 3° corso dell'Ac-

Con R. decreto del 19 luglio 1912:

Giberti cav. Scelso, tenente colonnello 60° fanteria, promosso co-

lonnello e nominato comandante 60 fanteria.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßlato maggiore generale.

Con R. decreto del 18 luglio 1912:

Moneta cav. Giovanni, colonnello a disposizione Ministero marina

(capo dell'uffleio del genio militare), promosso maggiore gene-

rale continuando come sopra.

Arma dei RR. cat•abinieri.

Con R. decreto del 26 maggio 1912:

Filippini cav. Carlo, capitano legione Torino, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di etå, dal 6 giugno Ï912.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 25 febbraio 1912 :

Broggi cav. Antonino, maggiore a disposizione Ministero affari esteri
cessa di essere a disposizione dell'anzidetto 31inistero dal

1° agosto 1911; collocato a riposo, a sua domanda, per avere i

requisiti di età e di servizio richiesti per 11 grado di capitano.

Con R. decreto del 3 marzo 1912:

Stisi cav. Leopoldo, capitano 20 fanteria, collocato a riposo, per an•
zianità di servizio, con decorrenza dal 16 marzo 1912 ed in-

scritto nella riserva.

Con R. decreto dell'll aprile 1912:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ansiliaria per ra-

gione di età :
Gobbi cav, Giovanni Šattista - Pisoicelli Michelangelo - Troncone

Generoso.

Con R. decreto de180 maggio 1912:

Caifarelli Egisto, capitano 11 fanteria, collocato in posizione ausi-

liaria dal 1° febbraio 1912.

Con R. decreto del 9 giugno 1912:

Cassone Carlo, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego,
rimosso dal grado e dall'impiego, dal 9 giugno 1912.

I seguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età :

Ferrari Ettore - Albarella cav. Roberto.

Con R. decreto del 30 giugno 1912:

Piciocchi Ugo, capitano, collocato in aspettativa per informith tem-
porarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 22 luglio 1912:

Verduni Menotti, maresciallo, nominato sottotenente in servizio per.
manente nell'arma di fanteria.
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I seguentisottotenenti di complemento nell'arma di fanteria sono
nominati sottotenenti in servizio permanente nell'arma stessa:
De Vivo Raffaele - Pinzi Francesco - Reyneri Romeo - Rosmino

Alfredo - Veniero Gaetano.

Arma del genio.

Con R. decreto del 4 aprilo 1912 :

Conti cav. Adolfo, colonnello direttore genio Palermo, collocato a ri-

poso, per anzianità di servizio, dal 16 aprile 1912, ed inscritto
nella riserva.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 26 maggio 1912 :

Simonotti cav. Achille, capitano distretto Orvieto, collocato in po-
sitione ausiliaria, per ragione di età, dal 4 giugno 1912.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 2 maggio 1912:

De' Maria Giuseppe, capitano d'amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1912.

Con R. decreto del 6 giugno 1912 :

CBIloi Vittorio, Capitano d'amministrazione, collocato in posizione
ansiliaria, per tagione di età, dal 26 gliigno 1912.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto dell'Il aprile 1912:

confermato in aspettativa per infermith, dal 1 giugno stesse e

per la durata di tre mesi.

Postiglione Giuseppe, agente di 4a classe delle imposte dirette, a
stato collocato in aspettativa per infermith e per la durata,
dello stesso mese di giugno.

Titomanlio Roberto, ageilte di 4a classe dello imposte dirette, à
stato collocato in aspettativa per informitå dal 1° giugno'stesso
e per la durata di sei mesi.

Di Blasi dott. Carlo, agente di 3a classe delle imposto dirette, ó
stato confermato in aspettativa per infermità dal lo giugno
stesso mese e per la durata di quattro mesi.

Con RR. decreti del 18 aprile e 13 giugno 1912:

Onufrio Giuseppe, agente di 3a classe delle imposte dirette, à stato
collocato e poscia confermato in aspettativa per infermità dal
23 marzo ultimo al 31 agosto prossimo.

Con R. decreto del 13 giugno 1912:

Milone Tito, agente di 4a classe delle imposte dirette, è stato collo-
cato in aspettativa per infermità dal 1° giugno stesso o por la
durata di un anno.

Battista dott. Alfredo, agente di 4a classe delle imposte dirette, à
stato confermato in aspettativa per informità dal 1° maggio
passato e per la durata di quattro mesi.

Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Bosio Clemente, primo agente di la classe delle imposte dirette, 6
stato collocato in aspettativa per infermità dal 1 giugno stesso
e per la durata di tre mesi.

Circolone Riccardo, capitano fanteria, collocato a riposo, per anzia-
nità di servizio, con decorrenza dal 1° maggio 1912ed inscritto .alMS'LERO DELLE POSTE E DE1'£ELEGRAF1
nella riserva.

Con R. decreto del 27 giugno 1912: AVVTSI.

Bitcalo cav. Valentino, tenente colonnello personale permanente di- 11 giorno 1 agosto corrento in Maierà, provincia di Cosenza, à

stfetti, in servizio temporaneo quale comandante distretto Ma- stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe
cerata - Bozzi cav. Angelo, id. id. id., id, id. Lodi - Natoli ca- con orario limitato di giorno.
Valier Salvatore, id. id. id., id. id. Pavia - Plazzi cav. Giuseppe,
id. id. id., id. id. Ravenna, ricollocati in congedo dal 1° lu¯

Il giorno 1 corrente, in Longastrino, provincia di Ferrara,
glio 1912.

e in Canda, provincia di Rovigo, sono stati attivati al servizio
Ufficiali di complemento• pubblico uffici telegrafici di 3a classe con orario limitato di giorno.

Con R. decreto del 22 luglio 1912: Roma, 1 agosto 1912.

I sottonotati militari di la categoria, laureati m zooiatria, sono
nominati sottotenenti veterinari di complemento:
'Valla Giovanni - Perna Michele- Sordi Giovanni - Mistretta Vin-

cenzo - Marino Doinenico - Finelli Lodovico -- Ghiglione
Giovanni - Sorda Domenico - Testa Giovanni - Laccini-
Ricci Martino - Furlan Vittorio - Orgero Stefano - Viola
Giuseppe - Negri Alfredo - Papa Gennaro -- Lixi Luigi -
SäYet'ini Claudio - Gregorini Renato - Zoccoli Giuseppe -
Albini Nicola - Peradotto Silvio - Livolsi Michele - Giuliani
Carlo - Pedrazzani Giuseppe -Iacomini Francesco - Sormani
Giovanni - Manzone Alfredo - Malagoli Luigi - Rossi Mar-

"tino - Seaþini Giacomo - Perone Giovanni - Profili Carlo-
Cifarelli Pasquale - Gasparrini Gasparrino - De Marziani An-

tonio.

MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricetrata (2a pubblicazione).
Il signor Goletti Mauro fu Ludovico ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 117 ordinale, n. 1452 di protocollo e n. 9513

di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Cuneo
in data 12 settembre 1911, in seguito alla presentazione di una car-
tclla della rendita di L. 25, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1©

gennaio 1907.

A termini dell'articolo 331 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorpo un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, s'enza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Goletti
Mauro fu Ludovioo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-

Disposizioni nel personale dipendente : zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Direzionegenerale delle imposte dirette e del catasto.
Roma, il 13 luglio 1912.

Con R. decreto del 13 giugno 1912:
Per il direttore generalle

Grpsei Tommaso, agente di ga classe delle imposte dirette, è stato CAPUTO,
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MINISTE.RO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2a Paxob11oamforte.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubbl.ico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si motillea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, o fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi mteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla uuszetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dellanrnun a

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 119880 Parrocchia di Casalanguida, circondario di Vasto e diocesi di Chieti,
3.50 °/o . rappresentata dal parroco pro-tempore . . . .

L. 17 50

231555 Castaldello Antonio di Francesco, domiciliato in Teolo (Padova).
Vincolata

. . . . . . . . . » y

Consolidato 15363 Parrocchia di Sant'Agnese fuori le mura in Roma. Vincolata.
.
> 1 87

5 010 Assegno provv.

4827 Chiesa parrocchiale di San Giovanni dei Fiorentini in Roma . , > 2 ....
Assegno provv.

15347 Parrocchia di San Giovanni dei Fiorentini in Roma. Vincolata . > 4 03
: Assegno provv.

289396 La Mura Amalia di Matteo, nubile . • • • » 100 -

Consolidato 358453 Per l'usufrutto a: Masera Anna fu Francesco, nubile . . . . . > 105 -
3.50 % Solo certificato

d'usufrutto Per la proprietà a: Masera Elisa di Domenico, minore, sotto la
patria potestà del padre, domiciliata in Roma

97191 De Simone Maria di Pietro, moglie di Ricotti Gaudenzio, domi-
ciliata a Balmuccia (Novara) . . . . ... . . .

. . . . . . » 24 50

142858 Opera pia Sacramento in Torchiarolo (Lecco) . . . . . . . . .
> 14 -

142859 Opera pia Rosario in Torchiarolo (Lecce) . · · . . . > 3 50

179632 Cappella del SS. Sacramento in Torchiarolo (Lecce) . . . . . .
> 43 -

601733 Pontremoli Giulia di Luigi, moglie di Festa Guglielmo di Fran-
cosco, domiciliato in Napoli . . . . . . .

> 175 -

415504 Magliano Giuseppe di Antonio, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliato in Oneglia (Porto Maurizio) . . . . . > 105 -

17736 Zaccone Giuseppa fu Mariano, vedova di Tamerlari Domenico,
domiciliata in Messina. Vincolata . . . . . . . .

> l7 50

Consolidato 87896 Per la proprietà: all'Istituto delle figlie di carità di Modica,
5 6/o Solo certificato rappresentato dalla Fide-commissaria amministratrice nomi-

di proprietà nato col testamento olografo del defunto canonico Benedetto
Blandini del di 8 maggio 1860 · • . . · · · • • . .

. . .
> 110 -

Per l'usufrutto a: Monteforte Felicia, sua vita durante

Roma, 31 maggio 1912.

Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEls TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Pulb1t>11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che al termim delPart. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designalte
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte otrp e eoopposizi del presente avvis
aulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stat ubblicaziini notificate a quest
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita ahnua
debito iscrizioni di ciascuna

Iscrizione

Consolidato 551161 Sissa Carlo di Giuliano, domiciliato a Poggio Rusco (Mantova)• 142 50
3.75-3.50 jo Vincolata

. . . . . . . . . .
, , . . . . . . . . . . . . L• 133 -

15 -
559889 Inteskta e vincolata come la precedente . . . . . . . . . . .

>
14 -

592318 Intestata e vincolata come la precedente . . . . . . . . . . . >
108 75
101 50

465013 Paracchini Francesco di Giuseppe, domiciliato a Cameri (No-
vara) .......................... »

70-

467019 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , , .
» 59 25

53 50

448713 Ciraulo Concetta fu Francesco, vedova di Musolino Domenico,
domiciliata a Messina .

. . . . . . . . . . . ,
, 203 25

19ß 50

e 225062 Ronco Amelia fu Gaetano, moglie dell'avv. Paolo-Emilio Bensa,
domiciliata a Genova

. , , . , , , , , . , , , , , , , , .
»

5250 -

5934?8 Carosio-Rocca Emma fu Agostino, vedova di Gaetano Ronco,
domiciliataaGenova................... »

3750-
0 350--

216707 Capurro Maria-Angela di Giuseppe, nubile, domiciliata a Go-
373 -

nova........................... >
350 -

Consolidato 1179281 Madre chiesa di Aragona, rappresentata dal parroco pro-tem-
5°/o pore•••••••·••••••••••··•••••·• > 5-

Consolidato 631651 Lauro Carmine di Antonio, domiciliato in Portici (Napoli). Vin-
3.75-3.50/4 colata............................ »

405-
378 -

Consolidato 3138 Opere pie del comune di Guardialfiera (Campobasso) . . . . .
>

1 724.50 010 Assegno prova.

Consolidato 587124 Perino Tommaso fu Giovanni Antonio, domiciliato a Rivoli (To- 225 -3.75-3.50 % rino). Vincolata > 210 -

460711 Congregazione di carità di Barza (Como) . » __ll 25
10 50

5046ô0 Intestata come la precedente e vincolata • • • • • , , . - . .
» S 75

3 ÑÏ
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i

ria NUMERO AMNÌ0NTARE
della

delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito ' iscrizioni
di ciascuna
iscriziopo

Consolidato 77397 Convento dei padri della dottrina cristiana di Sospello per la
3.75-3.50 lo pubblica beneficenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 3
3 50

Consolidato 323350 Per la proprietà a : Cardone Pasquale fu Antonio, domiciliato
5 6/o Solo certificato in Napoli. Vincolata . . . . . . . , , . . . . . , , , , . » 310 -

di proprietà
Per Pusufrutto a: Cardone Antonio di Pasquale, vita sua du-

rante, domiciliato in Naþoli

80721 Cappella dello anime del Purgatorio in San Francesco di Assisi
a Monte Mario (Roma). Vincolata . . . . . . . . , , . .

> . 45 -

Consolidato 359915 Belloflore Luigi fu Francesco, domiciliato in Aversa (Ca- 1263 75
3.75-3.50 °/o serta) . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 79 59

328153 Amabile Rosina di Giovanni, minore, sotto la patria potestà 15 -
del detto suo padre, domiciliata in Napoli » 14 -

298037 Per la proprietà a: Sernia Maria fu Tommaso, minore, sotto la
Solo certificato p..tria potestå di Artemi Maddalena di lei madr.o e sotto la
di proprieta curatela speciale del cav. Sestilio Ceccarelli, domiciliata in

Roma. Vincolata . . . . . .
»

70 -

Per l'usufrutto a: La Monaos o La Monico: Luisa fu Filippo

07 50
503GO di Geronimo Raffaele di Giorgio, domiciliato in Napoli .

. .
.

» - --

318532 Comune di Sala Consilina (Salerno). Vincolata . , . 603 75

619 50

56705 hiorabito Basilio fu Francesco, domiciliato in Floresta. Vincolata· > 30 ---

Roma, 31 marzo 012.
Il direttore generale

GARRAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portefoglio) 3 agosto 1912.

Il prezzo medio del cambio pei certifiscati di paga- Con godimento de 1 inetto
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por CONSOLIDATI

in corso
Senza endpla Umatueress

oggi, 5 agosto 1912, in L. 101.10. a tutt' oggi

Il prezzo del cambio elle apÿ\iclieranno le do-

gano nella settimana dal giorno 5 sl giorno 11 agosto 8.50 •¡, metto .... 97,76 87 96,01 87 97 44 53
1912 per deziati, nOIL suponiori a lire 100, pagabili in s.so•¡,nego(1908) 97,54 - 95,79 - 9721 60
biglietti, à fissato in L. 101.10. 8 /, lordo ....... 68,15 - ' 66,95 - 67,33 -

M I N I STERO s......................... . .........................

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio
MMTERO.DETJ ISTRUZIONE PUBBLICA

Media. dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo IL MINISTRO .

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerciO Visti i IUL. dooreti 23 luglio 1896, n. 413 e 16 febbraioll905, n. 40
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio) sul corso di vertesionamento nella storia dell'arte medioevalo e
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moderna presso la R. Università di Roma, e sulle relative borse di
studio;

Deoreta s

È aperto il concorso a due borse di studio per il perfezionamento
nella storia dell'arte medioevale e moderna presso la R. Università
di Roma durante il triennio scolastico 1912-913, 1913-914 e 1914-015
con l'assegno di L. 1800 per ciascuno dei primi due anni e di L. 3500
per il terzo anno, pagabili a rate mensili posticipate.
Il concorso è per esame.
Sono ammessi al concorto coloro che hanno conseguita la laurea

in lettere in una Üniversità o in un Istituto d'istruzione superiore o

comprovino con documenti di conoscere due lingue straniere, la
francese e la tedesca o l'inglese.
I concorrenti dovranno far pervenire la loro domanda di ammis-

sione al concorso coi relativi documenti a questo Ministero (Dire-
zione generale dell'istruzione superiore) non più tardi del 15 ot-
tobre 1912.
La domanda deve essere scritta in carta bollata daunalira,deve

portare l'indicazione precisa del domicilio del concorrente, ed esse-
re corredata del diploma o di un regolare certificato della laurea
in lettere, del certiscato di cittadinanza italiana legalizzato a uorma

dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, e dei docu-
menti comprovanti la conoscenza delle lingue francese e tedesca o

inglese.
Gli esami consisteranno:
1° in una prov.a scritta delle lingue francese e tedesca ovvero

francese e inglese, cioè traduzione di una pagina di storia dell'arte
stampata in questi due idiomi, da compiersi nel termine di.due ore.
Sarà permesso l'uso del vocabolario;

.

2° in una prova orale sopra argomenti di storia dell'arte al
ilne di riconoscere le attitudini e la preparazione del concorrente a
questo studio.
Sara titolo di preferenza il certificato di frequenza al corsi uni-

Versitari di storia dell'arte e di estetica.
A ciascuno degli ammessi al concorso sara fatto noto il giorno

degli esami i quali avranno luogo presso l'Universitå di Roina.
Roma, 27 luglio 1912.

Il ministro
2 CR ED A R O.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo

delle segretei·ie universitarie approvato con R. decreto 9 settem-
bre 1909, n. 716;

Deereta s
-È aperto il concorso per esami a 16 posti di vice segretario di

2a classe nelle segreterie universitarie con lo stipendio annuo di
L. 2900.
Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1,22, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione
(Direziono generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 15

settembre 1912, coi documenti qui appresso indicati:
a) atto di nascita dal quale risulti avere il concorrente l'eta

non inferiore ai 20 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in giurisprudenza conseguito in una

Università del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co.

mune o dei comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ultimo

triennio;
e) certificato negativo di penalità:
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato ;
g) certificato dal quale risulti cho 11 concorrente ha ottem-

perato alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-

blicho amministrazioni (in carta libera).

I documenti indicati alle lettere d), e), f), dovranno
data posteriore al 1° Iuglio 1912.
La domanda dovrà contenere la indicazione esatta de

del concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli ô
disposto a raggiungere immediatamente qualsiasi residenza.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale.
Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie:

a) storia letteraria e politica d'Italia;
b) eIementi di diritto civile, costituzionale e amministrativo;
c) contabilità generale dello Stato.

Le prove orali, oltrechò sulle materie sovraindicate, si svolge-
ranno:

1° sulla legislazione fcolastica del Regno. con speciale riguar-
do alla parte di esta concernente l'istruzione superiore;

2° sulla conoscenza della lingua francese.
Gli esami avranno luogo in Roma ed i concorrenti saranno di-

rettamente avvertiti del giorno in cui gli esami stessi avranno
prmcipro.
Ai posti che sono gik vacanti saranno nominati i vincitori del

concorso secondo l'ordine di merito stabilito dalla Commissione

giudicatrice; nell'istesso ordine saranno collocati gli altri vincitori
man mano che nuovi posti si faranno vacanti.

Roma, 27 luglio 1912.
Il ministro

2 r CILEDARO.

MINISTERO DELLA MARINA

Begr¢tariato generale.

ISPETTORATO DI SANITA.

Nolißcazione di concorso per la nomina di 33 tenenti medici
nella R. marina.

È aperto un concorso per la nomina di 33 tenenti medici nella
R. marina con l'annuo stipendio di L. 2400, oltre L. 200 d'in-
dennità d'arma.
Tale concorso procederà secondo le istruzioni ed i programmi

stabiliti con decreto Ministeriale 11 settembre 1910. Questi potranno
richiedersi alle Direzioni di sanitå militare marittima di Spezia, Na-
poli, Venezia, Taranto e La Maddalena, ovvero all'Ispettorato di sa-
nità del Ministero della marina (Roma).
I relativi esami si terranno in Roma ed avranno principio il

4 novembre corrente anno; alle ore 8 del qual giorno i candidati
dovranno presentarsi al suddetto Ispettorato di sanità.
Le domande per l'ammissione ed i documenti prescritti dall'art. 4.

delle suindicate istruzioni dovranno pervenire al Ministero della
marina non oltre il 20 ottobre p. V.
I primi 33 candidati riusciti idonei saranno ammessi nel corpo

sanitario militare marittimo col grado di tenente medico, secondo
l'ordine di merito risultante dall'esito del concorso. Essi, quando
sarà possibile, seguiranno un corso d' istruzione complementare
presso la ft. scuola di sanità militaro marittima a Napoli, secondo
le disposizioni regolamentari di detta scuola.
Gli altri candidati, che avessero raggiunto la idoneità dopo i

primi 33, non avranno alcun diritto a nomina.

Nessun indennizzo di spese di viaggio è concesso ai concorrenti;
però quelli che otterranno la nomina avranno diritto agli assegni
di viaggio a tariffa militare per rendersi dal luogo di domicilio alla
destinazione di servizio, che sarà loro assegnata.
I vinedori del coneorso, che saranno assunti in servizio, sono

avvertiti iln da ora che non potranno invocare le leggi vigenti
sulle pensioni, ma soltanto le norme che regoleranno la istituenda
Cassa di previdenza, la quale ha per fondamento i conti indi-
viduali.

Roma, 1° agosto 1912.
Ilministro

LEONARDI-CATTOLICA.
N.B. - Le istruzioni ed i programmi citati nella presente noti-

ficazione vennero inseriti nella Gazzetta ufficiale n.251 del 28 ot-
tobre 1910.
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MRTE NON UFFICIALE
d.
ßI.A.RIO ESTERO

Gli ufficiali dell'esercito turco divisi in due partiti,
gioyane turco e lega nazionale, mentre protestano al-
tamente che gli ufficiali non si devono iritei•eMare di
politica e che si dévono contro di essi applicare le
leggi punitive all'uopo sancite dal Parlamento, sono

quelli che per le loro intromissioni, pressioni, prepo-
tenze ed incessanti dimostrazioni, hanno posto il Go-
verno nell'impossibilità di prendere immediate e serie
deliberazioni. A volta sono g_li ufficiali della lega, spe-
cie quelli stanziati nei paedi m givoltd, clíeTrhþdiigono
af Governo con pressioni e minacce lo -scioglimento
della Camera, a volta sono gli ufficiali giovånt ttirchi
che minacciano la rivolta se il Governo sciogliera la
Camera. D'altra parte gli insorti albanesi pon'gono
come condizione assoluta per venire a trattative di

pace il previo scioglimento della Camera. Questo però
è il perno del programma dell'attuale Ministero e la
Camera è ineluttabilmente condannata. In tina riu-
nione sul Colle de11a liberth, vicino al quartiere di Co-
stantinopoli denominato Pero, parecchi uinciali giovani
turchi hanno deliberato di opporsi allo seioglimento
della Camera. Ma questa stessa notizia, com'è di tutte
le notizie di fonte turca, ha un'altra versione nel se-
guente dispaccio da Costantinopoli:
Secondo ulteriori informazioni gli utliciali contrari alla lega riu-

niti in una birreria sulla collina della Libertà erano insieme ad una

trentina di borghesi. Erano pure presenti alcuni t.fllciali di Monastir
rapþresentanti ciascuno einque compagni.
Gli uffleiali hanno firmato la seguonte dichiarazione che sarà con-

segnata oggi al ministro della guerra:
« Noí sottoscritti siamo assolutamente d'accordo che gli uffleiali

non debbano appartenere nè a Comitati politici nè ad Associazioni

costituite a scopi politici, non debbano occuparsi di questioni poh-
tiche estranee ai loro doveri 'militari, nè ingerirsi negli affari del
Governo e nei diritti fondamentali della nazione.
« Applicheremo tutte le misure che furono e che saranno prese

per assicutare l'ordine legale e l'imparzialità dell'esercito ».

Il Governo in risposta ai voti degli ufficiali giovani
turchi, ha ordinato il loro arresto e già parecchi sono
in potere della giustizia. E a proposito di arresti si ha
da Costantinopoli, 4 :
In quesci ultimi giorni è corsa voce che era stato formato un

complotto allo scopo di assassinare alcuni capi-partito giovani tur-
chi o specialmente a Talaat bey, Giavid bey, Hadji Hadil e

Ibrahim.
Un'inchiosta fatta dal commissariato della Camera ha condotto

allo arresto di tro individui tra cui un usoiere della Camera a nome

Abdullah presso 11 quale sarebbero stati sequestrati documenti com.
promettenti.
Abdullah b un ex-domestico dell'ex-deputato albanese Bassir,

che é oggi uno dei capí della insurrezione albanese. Altri due indi-

vidui, pure arrestati alla Camera, avrebbero confessato di avere
avuto 300 lire per mettere in osecuzione i propasiti del com-

plotto.
Nel caos di una situazione cotanto anormale il Mi-

nistero, seguend'o il pt·incipale intento del suo pro-
gramma, ha convocato il Senato per lo seioglimento
della Camera. Intorno a clië telegráfano da Costanti-
nopoli:
Il Governo ha convocato oggi il Senato in seduta straordinaria.

Dopo naa sedutasegreta durata dieci ore, ha interpretato parecchi

articoli della Cosig tione in modo da considerare co:ne chiusa la

sessione della Camera,

Domani, giorno 5, sari Qtto il deereto di chiusura al quale se-
guirà il decreto indieente anoce elezioni.
La decisione del Senafg che prelama la chiusura de11a sessione

della Camera é stata approvata con'g voti contro 5.
Mahmud chewket si è astenuto. Hango votato contro: Ahmed

Riza, ex-sceieco dell'Islam, Marusa Kiazini, ggsaria, valacco, Tilcoff,
bulgaro, ed iÏ generale IÏusni, tutti appartenenti Al comitato Unione
o progresso.
La decisione del Senato relativa alla chiusura della

sessione della Camera è basata principalmentie sul-
I'art. 43 della Costituzione. del quale il gabinetto Said
aveva proposto una modificazione dicente: In caso di

écioglimento, la nuova Camèra si ri'unisce in sehsione
straordinaria per la durata di due 111esi.
Tale modificazione, già approvata dalla Camera, re-

stava in sospeso dinanzi al Senato, che oggi l'ha di-
scussa approvando la nota decisione.
I giovani turchi, non sapendo opporre nulla di me-

glio alla decisione del Senato, secondo un telegramiga
da Costantinopoli, hanno deciso di votare oggi un or-
dine del giorno di sfiducia in Natim pasciò per rbtá-
sciare il Ministero e impedire lo scioglimento della Ca-
mera.

***
Dalla Macedonia e dall'Albania non si hanno se non

notizie disastrose sulla situaz one; ciò nulla meno si
legge nel Sabah:
Intervistato da un nostro re3attore, un membro del Gabinetto ha

diebiarato:
« La situazione è ora in Albania migliorata, in confronto di quello

che era al momento in cui noi assumemmo il potere. Le ditileoltà
non sono ancora scomparse, non abbiamo una bacchetta magica e

non possiamo risalvera le difficoltà in pochi giorni. La missíone in
Albania continua la sua inchiesta ».

Il ministro ha oppasto una smentita categorica alle voci che cor-
rono e secondo lo quali gli albanesi avrebbero domandato il rista-
bihmento sul trono del 3eachio Sultano Abdul llamid. Tali voci
sono state origioate da uno re3azione del vali dimissionario di
Kossovo.

L'ottimismo del Sabah è però in contraddiziono con
lo altre notizie che giungono, come dai seguenti di-
spacci :
Salonicco, 4. - Le ultime dichiarazioni di I brahim paseià ai capi

arnauti riuniti a Pristina, che 10 scioglimento della Cainera è im-
possibile prima che sia stata compiuto un' inchiesta sulle elezioni,
hanno prodotto una grave agitazione. Gli arnauti non Vogliono at-
tendero ulteriormente.
Notizie private da Uskub confermano che bande di arnauti si

riuniscono nei dintorni della città. Numerosi arnauti sono giunti
anche ad Uskub.
A Ieri ad Uskub sono scoppiate nel mercato due bombe, ucci-

dendo due ebrei, quattro maomettani, trentadue bulgari, ferendo
tre mussulmani e undici bulgari, e cagionando grande panico.
Cettigne, 4. -- Uffleiale. - Ieri è avvenuto un sanguinoso con-

flitto di frontiera a Kolachino, presso Moikovac.
I turchi avevano costruito una trincea dinanzi al loro posto a

duecento metri sul territorio moatenegrino. Essi, malgrado le rei-
terate rimostranze del Governo montenogrino, non volendo distrug-
nere la trincoa, hanno assalito ieri mattina dalla trincea stessa
senza essero pròvocati, il posto montenegrino di guardia alla froni
tiera. I monterlegrin1 hanno rippasto.
Il combattimento & durato fino al calar della notte. La popola-

zione della frontievalmailtenegrina, estsparata per la provocazione
è accorsa in aiuto delle trup >e. La trincea ë stata distrutta ed 11
posto rasa al suolo.
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Le perdite montenegrino ammontano a dieci morti e quindici fe-
riti. I turchi hanno lasciato sessanta moni.

Vienne, 4. - 11 Corresponden% #úeate ha da Cettigne, 3:
La notte scorsa vi è stato un grave cómba'ttimento nella Malissia

fra le truppe turche e le tribt di Castrati e di Hoti, unitesi al mo-
vimento insurrezionale.
Si ha da Podgoritza dhe corre la voce di nuovi scontri fra i ma-

lissori e le truppe turche.
Le autorità del'.a frontiera montenegrina hanno ricevuto istru-

zioni di prendero tutte le misure di precauzione, per mantenere
l'ordine al confine.

DIARIO- DELLA GUERRA

Uazionc militax•e.

Massaua, 4. -- Circa il recente bombardamento degli
accampamenti e dei forti intorno ad Hodeida si hanno
anoora alcuni interessanti particolari:
Nell'esplosione della polveriera i turchi perdettero

tre milioni di cartuccie e quasi tutte le munizioni di

artiglieria.
Numerosissimi fucili, nonchè gran quantità di pol-

vere bruciarono nell'accampamento di cui i nostri tiri
determinarono I' incendio. Il valore complessivo di

queste munizioni supera un milione e mezzo di lire.
Il bombardamento causò inoltre ai tuchi rilevanti

perdite di uomini: solo nella polveriera essi ebbero
28 morti. Moltissime sono ora le diserzioni che si ve-
rificano nelle loro file. Ad aggravare la posizione si
aggiunge una grande scarsezza di viveri nella città.
Si conferma che l'ospedale non ricevette danno al-

cune dal bombardamento.

Notizie ed informazioni.

Tripoli, 5. - L'opera di civiltà intrapresa con mirabile fervore
sino dai primi giorni dell'occupazione continua mdefessa nonostante
la guerra.
Chi vide l'ospedale turco di Tripoli ricorda con ribrezzo un luogo

orribile di sporcizia, dove i morenti venivano trascinati a finire la
vita per terra, nei loro stracci e nel più triste abbandono. Gli abi-
tanti ne rifuggivano paurosi.
Oggi invece l'arabo ricorre spontaneo all'ospedale come a luogo

di conforto e di cura e chi ne esce guarito sparge la fama del
grande mutamento.
E invero i risultati raggiunti col lavoro intenso d'ogni giorno

sono mirabili. Fu dapprima una lotta contro il sudiciume; tutto fu
ripulito più volte, poi si provvide ai letti, alla biancheria e alPaltro
materiale; si fecero sorgere come d'incanto ampi padiglioni arre-
dati di tutto punto, si crearono i servizi dell'assistenza, della cucina,
della farmacia, della guardaroba, della dispensa, della pulizia, degli
ammalati alla loro entrata, della disinfezione; si improvviso una
sala anatomica, si trovo del personale medico volenteroso, si forma-
rono i vari reparti di chirurgia e di medicina, le sale per la custo-

dia degli alienati e per le malattie celtiche. E influe, mentre si

compiva prontamenta quest'opera, si studiava il progetto per nuovi
fabbricati in muratura e si incominciava ad attuarlo. E tutto ciò

mentre le massime energie erano assorbito dalla guerra.
Ma l'opera non è finita e vi si pros°egue con Taddoppiata energia

da parte del nuovo personale medico che l'ospodele si é assicurato

aclle persone del professore Edoardo Germano, direttore, Raffaele

Onorato, primario di chirurgia, Tommaso Casoni, primario di me-

dicina, e dei dottori Carmelo dell'Aria, Giovanni Avito e Guido del
Latte, assistenti.

Stampa estera.
Berlino, 3. -- Il Militaer Wochenblatt scrive: Il rapporto del

comandante Millo sul raid nei Dardanelli pubblicato dall'Agenzia
Stefani deve osser considerato dagli osservatori militari imparziali
un rapporto esauriente per quanto lo permettono le condizioni mi-
litari del momento, ed assolutamente sereno, poiché rende giustizia,
alla vigilanza del nemico. L'azione delle cinque torpediniere italiane
é un record navale di ardimento; il successo morale di questa
azione é importantissirgo. La ricognizione dei Dardanelli è infine

un'azione navale di piena offensiva condotta in gravi circostanza
ed attesta il brillantissimo spirito offensivo della marina italiana

che sostituisce la occasione impossibile in questa guerra di misu-
rarsi con un avversario pari in una battaglia navale.
Parigi, 4. - Il Radical pubblica un articolo sulla marina ita-

liana, in cui dioe:
In questi ultimi anni l'Italia ha fatto immensi sforzi per porsi in

prima fila tra le grandi potenze navali. Mercò l'ammirabile orga-
nizzazione tecnica dei suoi grandi cantieri marittimi di Sestri, di

Castellammare, di Genova, di Napoli, di Venezia e della Spezia, essa
é riuscita a dare alla sua flotta uno slancio, paragonabile a quello
della flotta inglese, francese e tedesca.
Il recentissimo brillante raid delle torpediniere italiane attra-

Verso i Dardanelli sotto la pioggia di fuoco dei 700 cannoni del

Bosforo ha dato una dimostrazione sperimentale del valore di que-
sta flotta.
La riorganizzazione e l'aumento della marina italiana sono do-

vute esclusivamente alla immensa estensione delle coste che essa

deve difendere. Proporzionalmente nessuna nazione europea, ec-

cetto l'Inghilterra, confina col mare per una maggiore superficie.
L'articolo così conclude :

Siccome tali coste sono in gran parta bagnate dal Mediterraneo

è evidente che l'Italia sarà sempre maggiormente una potenza me-
diterranea di primo ordine. Come è suo progetto e come è pure

della Francia, le due nazioni hanno il più grande interesse a do-

minare il mare latino. Mare nostrum, dicevano fleramente i ro-

mani. Bisogna che questa divisa sia anche quella dei loro discen-

denti francesi e italiani.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re di Grecia, giunto iersera a Venezia, ne
è ripartito stamane, alle 8 per Aix-Ies-Bains.

Venezia agli eroi del Dardanelli. - Per iniziativa dg
un gruppo di cospicui cittadini veneziani sono state deliberate ono-

ranze agli ufuciali e marinai delle cinque siluranti che compirona
l eroica gesta ai Dardanelli.
Al Comitato esecutivo, presieduto dal comm. Nicoló Spada, e com-

posto dei sigg. comm. Ceresa, cav. Baschiera, cav. Jesurum, cava-

lier Stuckj e E. Soika, si ò aggiunto un Comitato d'onore composto
di deputati e senatori di Venezia, del R. pret'etto, del conteGrimani,
del conte Mocenigo, degli ammiragli Garelli o Cagni e di altre no-
tabilitå ed é stato pubbheato un manifesto invitante la cittadinanza

a sottoscrivere quote da dieci contesimi calle quali verranno coniato

tante medaglie d'oro per quanti ulliciali e marinai parteciparono
alla bella gesta: medaglie che - tutte eguali - saranno offerte ad

ogni singolo nel nome del popolo e della città di Venezia. - I nomi

dei sottoscrittori - che sono già numerosissimi - saranno raccolti

in un albo che verrà poi depositato nel museo del R. arsenale.

Concorsi. -- Il municipio di Roma ha bandito i due seguenti
concorsi nell'azienda elettrica.

Per un posto d'applicato a L. 2400 annue.

Il concorso o per titoli e vi saranno ammessi coloro che presen-

teranno domanda m carta da bollo da L. 0,60 alla direziono del-
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Pazienda afettrica in piazza Montedoro, non più tardi delle ore 12
del giomo 31 agosto corrente.
Un'altro per il personale direttivo, ossia per 1 posto di vice ra-

gioniere L. 3000, I posto di contabile a L. 2400, I posto di appli-
cato a L. 1500.
Il concorso è per titoli. La domanda fino alle 12 del 31 corrente.
Onoranze funebri. -- Ieri, ricorrendo il primo anniversario

della morto del. senatore Urbano Rattazzi, ad Alessandria, molte au-
torità e rappresentanze si sono recate al cimitero per rendere un
tributo di omaggio alla memoria dell'estinto ed hanno deposto co-
ronó sulla sua tomba.
11 comm. Fortunato, a nome dell'Associazione costituzionale e della
cittadinanza di Alessandria, pronunciò reverenti parole facendo voti
che sorga l'iniziativa, per un monumento in Alessandria a chi tanto
fece pel proprio paese.
Italiani all'estero. - Ieri, a Biarritz, ebbe luogo un grande

banchetto in occasione del concorso internazionale di tiro sotto la
presidenza del generale Audar, comandante l'8° corpo d'armata.
Tra i convenuti si notavano i delegati italiani.
Il senatore Forzan ha ringraziato i delegati esteri. Marillon ha

constatato i progressi costanti in tutte le nazioni riguardo al tiro
Il consigliere austriaco Gerstle, decano delle delegazioni straniere,
ha ringraziato la nazione francese dell'ospitalità accordata ai ti-
ratori.
Fenonnexti Tuleantet -- Ieri, verso mezzogiorno, sul cratere

centrale 611'Etna é apparso un grande pino di fumo.
A Catania si crede che si tratti di un fenomeno eruttivo. Ces-

sata la pioggia di cenere scomparve il pino vulcanico che era sorto
sul cratere centrale.
Si assicura che é avvenuto un enorme franamento della lunghez-

za di oltre 100 metri a nord-ovest del cratere centrale verso la
bocca formatasi 11 28 maggio 1911.
Esportazione di frutta. - La Camera di commercio ita-

liana in Parigi informa gli esportatori agricali che il raccolto delle
mele in Francia, si presenta in grande defleienza e per conseguonza
una, grande esportazione potrà effettuarsi verso la Francia.
Elarina mercantile. - Il Barl>arigo, della Società veneziana,

ò giunto a Nogapatan. - Il Dandolo, della Società veneziana, è
partito da Catama per Venezia. - L'Orseolo, della Società vene-
ziana, ó partito da Bombay per Colombo e Caleutta. - 11 Luisiana,
del Lloyd Italiano, ha proseguito da Gibilterra per Napoli e Ge-

nova. - Il Sicilia, della Società nazionale dei servizi marittimi, è
giunto a Napoli da Boalbay. -- Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, é giunto a Buenos Aires

nica un telegramma del ministro della guerra Nàzim pascià, 11

quale a causa delle sue occupazioni chiede di recarsi soltanto gio-
Vodl a dare le sue spiegazioni alla Camera sul ritiro del progetto
che vieta all'esercito di occuparsi di politica.
La Camera accetta il rinvio a giovedL
SWINEMUNDE, 3. - L'Imperatore Guglielmo è ritornato dal suo

viaggio nel nord.
LONDRA, 3. - L'aviatore Lindsay Campbell, che volava su di

un monoplano, à caduto a Brooklands, ferendosi mortalmente,
AMBURGO, 3. - Il nuovo dirigibile Zeppelin gi quale è stato

imposto il nome di Ifansa, si è innalzato alla mezzanutto a Frie-

drichshafen ed ha preso terra alle ore 3 del pomeriggio ad Amburgo
do~po aver traversato tutta la Germania da sud a nord.

L'Hansa ha dimmtgo di, essere il dirigibile piú veloce del

mondo.
LONDRA, 4. - Un dispaccio ufficiale da Gibilterra dice che il

vapore Petroleum vide il 21 luglio una mina galleggiante al largo
dell'isola di Tenedo.
SALONICCO, 4. - È stato accertato che nell'esplosioge della bomba

a Kotchana vi furono 34 bulgari, tre mussulmani e due israeliti ne-
cisi; 42 bulgari e cinque mussulmani teriti. Numosose altre persone
riportarono puro lievi ferito. Medici cd infermieri sono partiti da
Uskub per Kotchana. L'esplosione avvenne durante la fiera, fre-
quentatissima I maltattori sono sconosciuti.
COSTANTINOPOLI, 4. - Si assicura che il Consiglio dei ministri

ha approvato la congiunzione della ferrovia turco-bulgara per Zum-
manovo e Kustendil.
ESSEN, 4. - Sono cominciate le feste per celebrare il centenario

della casa Krupp, alle quali parteciperanno l'imperatore, il cancel-
liere dell'impero ed altri membri del Governo.
L'inizio delle feste è stata una cerimonia solenne in onore di 821

impiegati ed operai che da 25 anni o piú sono al servizio dello sta-
bilimento. 11 direttore della casa Krupp, von Berlin, ha pronunciato
un discorso, nel quale ha messo a rilievo l'importanza del prossimo
arrivo dell'Imperatore, che ha elogiato come il primo lavoratoro
della Germania e come protettore del lavoro nazionale. Un operaio
ha detto quindi brevi parole di ringraziamento.
Le feste durano fino all'8 corrente.
COSTANTINOPOLI, 4. - Haireddin, capo del partito dell' Accordo

liberale, è stato nominato mutessarif di Ipek.
11 giornale IIakk pubblica telegrammi inviati dagli ufliciali di due

battaglioni di Strumitza e della guarnigione di Istib, da cinquanta
uffleiali di Uskub e da clubs Giovani turchi contro la lega mi-
litare.
COSTANTINOPOLI, 4. - Nella seduta a porte chiuse del Senato,

durante la quale é stata approvata la modificazione alla Costitu-

T.EIL¯EDGER.A.1V.E1£I

(Agenscia IStefhni)

CO3TANTINOPOLl, 3. --- Camera dei deputali. - L'ex-ministro
IIaldjan, armeno, ed altri deputati Giovani turchi presentano una
domanda di interpellanza al ministro della guerra, tendente a sa-

pero perchè il ministro non applica la legge contro gli ufIlciali della
lega « Halaskarian > che comunicarono i loro proclami alla stampa,
perchè l'uffleiale che lasciò la lettera di minaccia contro la Camera
in casa del presidente non è stato ancora punito, perchè al con-
trario il ministro della guerra assegna al servizio del corpo di

guardia della Camera umciali della lega, perchè ha tentato di
cambiare il comandante della guardia della Camera e ha intro-
dotto nella Camera un ufficiale della lega in qualità di agente di
polizia mentre altri ufficiali appartenenti alla lega passeggiano nei
corridoi della Camera.
La domanda di interpollanza al ministro della guerra è accet-

tata quasi all'unanimitå ed il ministro è invitato a recarsi imtire-
distamento nell'aulo.
Paima di togliere la seduta il prosident> della Camera comu-

zione, che permette la chiusura della Camera, vi sarebbe stato un
violento incidento fra il ministro della giustizia Hilmi pascil ed il
senatore giovane turco Bassaria.
PECHINO, 4. - La Cina ha accordato soddisfazione alla Russia

relativamente al massacro dei sudditi russi presso Khotan.
COSTANTINOPOLI, 5. - Si attende per oggi la promulgazione

dell'iradà che scioglio la Camera ed e ordina nuove elezioni entro
tre mesi.
Gli arresti degli ufficiali che presero parte sabato scorso alla riu-

nione sulla collina della Liberta sono numerosi.
Dispacci da Uskub confermano le notizie da Cettigue circa il com-

battimento alla frontiera montenegrina e riconoscono che il posto
turco di Kolachine presso Moikovac à stato distrutto dai montene-
grini o dai malissori.

.

COSTANTINOPOLI, 5. - Durante la dimostrazione sulla collina
della Liberth, gli ufficiali chiesero il ristabilimento della disciplina
nell'esercito e la punizione degli uffleiali della lega militare che pub-
blicarono il manifesto sui giornali.
Nazim pascià ha ordinato un'inchiesta.
SALONICCO, 5. - Si hanno particolari sull' attentato di Kot-

sciana:
Due bombe scoppiarono contemporaneamento giovedl, giorno di

flera, producendo immenso pånico in tutta la popolazione.
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Si ebbero una cinquantina di morti e un centinaio di feriti. Sono
state prese dall'autoritg serie misure contro l'azione rivoluzionaria
bulgara cho si svolge con granda attività. Il Comitato dell'orga-
nizzazione 1)ulgara ha ordinato alle bande di agire, spargendo il
terrore o la desolo.ziono nelle popolyzioni.
Le notimo dall'Albania sono grrayl. I dyelegat albanesi hanno diffi-

dato 'a, Compagnia ferroviùla a trasportare cinquee'erito albanesi a
101 punto designato. La Compagnia ha rifiutato. Si temono gravi
flisordini.
COSTANTINOPOLT, 5. - L'iradà che decreta la chiusura della le-

gislatura è stato già promulgato e sarà letto alla Camera oggi
11 presidento ha convocato la Camera per le ore 9 del mattino

per discutere l'interpellapsa al ministrp della guerra Nazim bey.
La decisioge del Senato ha gettato nella costernazione i Giovani

turchi i quali temono un colpo di Stato.
COSTANTINOPOLI, 5. - Un dispaccio da Salonicco annuncia che

le popolationi di Ochrida e di Resne minacci4no di darsi alla mon-
tagna in segno di protesta contro lo scioglimento della Camera.
Un dispaccio da Uskub annunzia che i montenegrint hanno in-

condiato i posti di Puzzeza e di Prezettiche.
COSTANTIMOPOLI, S. - Corre voce öhe la Camera tentorá oggi,

prima che venga letto il decreto di ehiusura di dare un voto di
biasimo al ministro della guerra.
Tutu i ministri fra i quali Kiamil Pascià erano presenti alla so-

duta del Senato.
La decisione dei ministri di insistere por la chiusura immediata

della Camera si deve al fatto che erano giunti telegrammi dalla
Commissione speciale per l'Albania, nei quali si diceva che nel caso
in cui lo scioglimento della Camera fosse stato ritardato vi erano
da temere in Albania gravi complicazioni.
COSTANTINOPOLI, 5. -,La decisione del Consiglio dei ministri til

sabato, di convocare 11 Senato, in seduta straordinaria, fu tenuta
talmente segreta che fino a inezzogiorno di ieri nessuno, nemmeno
i deputati, sapevano che il Senato era riunito in seduta segreta.
Questa è stata in modo particolare interessante ed à stata agi-

tata; ma i senatori conservano sui particolari dolla seduta il mas-
simo segreto.
L'incidente già segnalato avvenne fra il maresciallo Fuad, mem-

bro del partito dell'Accordo liberale e il senatore Bassaria, mem-
bro del Comitato Unione e progresso, il quale combatteva lo scio-
glimento della Camer,a.
La decisione del Governo è considerata come un'abile manovra

la quale assicura l'immediato scioglimento della Camera, mentre la
via seguita ûnora di provocare la Camera per giungere allo scio-
glimento di essa avrebbe potuto trascinare in lungo il provvedi-
mento per oltre un Xnese.
La deliberazione del Senato ha colto di sorpresa i deputati.
La Camera è convocata por oggi alle 9 ant. Si prevedono violento

proteste.

OSSERVAZIONI MßTEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

4 agosto 1912.
L'altezza della stazione à di metri

, , , , ,
50.60

Il barometro a 06, in millimetri . , , , . , ,
756.70

Termometro centigrado al nord . , , , , , ,
31.4

Tensione del vapore, in mm. , , , , , , , ,
13.87

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
41

Vento, direzione . . . . . , , , , , , , . .
SW

Velocità in km. , , , , , , , , , , , , , ,
3

Stato del cielo.
, , , , , . , , , , , , . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , ,

31.7

Temperatura minima............ 189
Piogglainmm................ -

4 agosto 1912.

In Europa: pressionemassima di769 su Arcangelo,minima di749
all'estremo ovest dell'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometra generalmente aumentato In-

iorno a 2 mm.; temperatura aumentata.
lutrometro: massimo di 762 in Val Padana, minimo di 759 a Tri-

Probabilità : cielo vario sull'Italia superiore con qualche pioggia-
rolla e temporale; sereno altrove. Venti alquanto forti meridionali
sp cialmente nelle coste tirreniche. Mare qua e là agitato.

BOLLETTINO' METEORIO
dell'ufficio contrale di oleteo gia e di goodiastaiqa

: Rpg 4 agosto 19)B.

BTATO STATO TEWS'RATIISA
STAZIOM

del cielo del mare Mass a

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio .';. sereno
Genova ...... ..... sereno

Spezia..........., serego
Guneo ........... ooperto
Tormp .........., ooperto
Alessandria....... sereno
Novata ........... coperto
Dorgodossola...... */4 doperto

hhlag0.12.••ì•cy 'l* aoperto
Camÿ ........I... -

$6.adrið......ns.. -

Bergamo ......... 1/4 dogerbo
Bros¢ia ....sg. 1/4 copett0
Cregiona ......... 'ts goperto
Mantoya ......... */4 copel'to
Veroué ........... seren0
Bellano ....... .. sereno
Udme ............ aereño
Treviso........... sereno

Venezia........... sereno
Padova........... .sereno

Rovigo ........ .. serene
Piacenza ......... */, coperto
Parma

........... tj, coperto
Reggio Erlilla .... serono
Modena

.... ..... sereno
Ferrara .......... sereno
Bologna ......... Berono
Ravenna ....
Vorll ............. sereno
Pesaro ........... I/, coperto
Ancona ........... sereno
Uromo ...-....... sereno
Macerata

........ serena
Ascoli Piceno.....

-

Perugia .......··· sereno
Canterino........".

-

Lucca....·-..···•• sereno
Pisa -.. -.....-·•.. .nebbioso
Livorno...-·•••••• sereno
Firenze.---..··••· nebbioso
Arezzo ...-....••• sereno
Siena

···•••··•·• sereno
Grosseto••··••·••· sereno
Roma

· - -•••-••••• serono
Teramo ...••••••· sereno
Chieti - - -· - -•••••• sereno
Aquila ...-·•••••• sereno
Agnone ••••·••••• sereno
Foggla ...· •••••• /4 copertoBari· -••••-••••••• sereno
Lecce

............

Caserta
•· -••••••• eereno

Napoli ..........• serenoBenevento ••••••• serenoAvellmo -• ••••••• sereno
Caggiano ........
Potenza .......... gay
Cosenza ..........
Ttriolo

•••····•••• sereno
Reggio Calabria

..

Trapani .......... gay,Palermo.......... i
Porto Empedocle.. 4 coperto

Caltanissetta ••••• /4 coperto

Siracusa..........
sereno

I '

aalmo 25 0 18 5
osimo 26 8 20 0

logg, Osso 25 4 18 0
240 166

- 242 181
- 27 5 17 7
- 29 6 16 5
- 20 5 16 1
- 29 0 15 7
- 28 6 17 8

- 95 0 18 0
- 272 170
. 274 196

28 0 19 0
20 5 19 I
25 4 15 9
78 183

e almo 26 8
- 280 IST
--- 29 9 18 4
- 26 2 18 5
- 28 1 17 1
- 28 0 19 2
- 28 0 29 0
- 28 0 19 5
- 28 3 21 6

- 27 8 18 2
otimo 26 5 18 2

naimo 27 8 22 7
- 25 4 19 4
- 28 6 20 9

- 280 17A

-- 28 0 16 I
- ž74 142

ealmd 28 0 16 5
- 29 5 16 8
- 30 0 16 8
- 29 0 16 I
- 310 162
- 29 9 18 9
- 30 5 17 9
- 26 0 20 0
- 28 4 15 2
- 28 1 16 9
- 32 5 20 1

ealmo 27 8 22 4

- 313 191
esimo 28 4 21 7
- 319 179
- 27 6 14 2

- 30 0 17 7

- 28 2 15 0

calma 31 0 23 0
calmo 31 6 20 5
calmo 27 0 22 2
- 32 0 24 0

calmo 31 8 $1 8
osimo 31 4 22 0
mosso 29 7 19 3
calmo 33 0 14 0
- 26 2 19 0
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